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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 3  dell’ 11 FEBBRAIO 2008  -  SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Espressione parere sulla proposta di deliberazione della Giunta regionale relativa a “Criteri per la determinazione degli incentivi finanziari da destinarsi al comune istituito a seguito di fusione. 

Art. 6, l.r. 23 febbraio 2004, n. 3”

La legge regionale 3/2004 “Incentivazione per l’esercizio associato di funzioni e servizi comunali. Prime determinazioni”, prevede che la Giunta regionale, oltre a stabilire i criteri e le modalità per l’erogazione di incentivi finanziari ad Unioni di Comuni, Comunità Montane, Convenzioni e Consorzi, debba adottare un atto analogo anche per i Comuni sorti a seguito di fusione di due o più comuni.

La giunta ritiene di adottare separatamente tale atto, in considerazione della peculiarità rappresentata dalla fusione quale forma estrema di associazionismo , tale da giustificare una disciplina separata e autonoma rispetto alle altre forme associative caratterizzate da una maggiore oggettiva flessibilità. A tal proposito la legge regionale in oggetto all’articolo 6 stabilisce in base a quali parametri debbano essere fissati i criteri per incentivare finanziariamente le fusioni. La proposta di deliberazione della Giunta regionale pertanto stabilisce la definizione dei criteri riguardanti l’incentivazione destinata ai comuni che intendono avvalersi dello strumento giuridico della fusione e determina di assegnare al comune istituito a seguito di fusione di due o più comuni un contributo una tantum  di 150 mila euro in base ai seguenti criteri:

·  numero dei comuni soggetto di fusione;  

·  fascia demografica di appartenenza di ogni comune-soggetto di fusione

· incentivazione del 20% in base ai suddetti criteri, nel rispetto del limite massimo di 150 mila euro, qualora, sulla base dell’ultimo rendiconto di gestione approvato, uno o più comuni soggetti a fusione, risultino in disavanzo di amministrazione;

Inoltre viene  previsto un contributo annuale assegnato al comune sorto a seguito di fusione, per la durata di 10 anni a decorrere dalla sua istituzione, nei limiti della disponibilità di bilancio, a parziale copertura delle spese di funzionamento. 

Al termine dell’illustrazione svolta dall’Assessore agli Enti locali, alcuni Consiglieri hanno chiesto chiarimenti in ordine ai seguenti aspetti e posto i seguenti quesiti:

· stabilire se la Regione predilige incentivare le forme di associazionismo o la fusione tra Comuni;

· conoscere l’entità dei fondi stanziati sul capitolo 155261 (Contributi per gli interventi conseguenti all’attuazione delle disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unioni e fusioni di comuni) del bilancio di previsione 2008;

· chiarire, nella delibera di Giunta,  l’importo del contributo annuale stabilito in forma decrescente sulla somma spettante una tantum per i successivi 5 anni dalla fusione;

· valutare la possibilità di  aiutare i Comuni prima della  scelta dello strumento della fusione, attraverso studi di fattibilità; 

· conoscere se gli incentivi  contenuti nella proposta di deliberazione sono migliorativi o peggiorativi di quelli erogati negli anni passati;

· conoscere infine, sulla base delle disposizioni introdotte dalla Finanziaria 2008, quale sarà il destino delle forme associative.

L’Assessore ha precisato che la scelta di addivenire ad una deliberazione ad hoc sulla fusione è determinata proprio dall’eccezionalità di questo tipo di operazione fra comuni e nasce dalla necessità anche di dare un quadro normativo chiaro a quei comuni che nel futuro decidessero di avviare delle fusioni. La fusione inoltre non è la modalità che nel corpus normativo regionale viene posta particolarmente in evidenza, in quanto la l.r. 15/2007 promuove le forme associative.  

In merito alle previsioni contenute nell’art. 2, comma 28 della Finanziaria 2008, che stabilisce la possibilità da parte dei piccoli comuni di poter aderire ad una sola delle forme associative previste dal Teso Unico sugli Enti locali, fissando come termine il 31 marzo 2008,  l’Assessore specifica, che ad oggi  è prevedibile che tale data venga posticipata. Sempre in ordine al suddetto argomento l’Assessore ha dato disponibilità a fornire notizie più dettagliate fra due settimane.  

Infine sono stati forniti chiarimenti in ordine alle differenziazioni tra le deliberazioni della Giunta regionale assunte in passato e quella  che invece si è proposta  al parere preventivo della Commissione, specificando in particolare che la l.r. 3/2004  dettaglia in modo preciso su  quali basi debbono essere istituiti i criteri. Infine in ordine al chiarimento relativo al contributo annuale,  stabilito in forma decrescente sulla somma spettante una tantum,  per i successivi 5 anni dalla fusione, gli Uffici della Giunta hanno specificato che la formulazione adottata  tiene  conto di una ipotesi estrema che prevede  la fusione tra più comuni dei quali più di uno abbia un disavanzo di amministrazione. 

Il parere posto in votazione è pertanto espresso a maggioranza: 

Esprimono voto favorevole: P.D., Partito della Rif. Comunista, Ecologisti Uniti a Sinistra-S.E., Moderati per il Piemonte, Sin. Democratica per il Socialismo europeo, Italia dei Valori con Di Pietro, SDI.

Si astengono dal voto: F.I. Verso il Partito del Popolo delle Libertà, A.N., L.N. Piemont-Padania.
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